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Stamani al cinema Odeon il compagno Natta conclude la V. conferenza del PCI 

Il dibattito e il contributo dei comunisti toscani 
per lo sviluppo della regione e una svolta nel Paese 

Consenso con la relazione del compagno Alessio Pasquini - Lagorio rileva il saldo collegamento che si è realizzato fra il PCI e il PSI-Il ruolo della 
Regione nell'intervento della compagna Montemaggi - Àmpia discussione sui temi della crisi economica, del rilancio dell'agricoltura e dell'espan
sione produttiva e del credito - Risalto al problema della crisi della Democrazia cristiana e alle questioni del mondo cattolico -1 compiti del partito 

Il compagno Alessandro 
Natta concluderà stamani, al
le 10 al cinema Odeon la 5. 
conferenza dei comunisti to
scani. che ha dato luogo a 
due giornate di intenso di
battilo. che ha confermato lo 
Impegno e la capacità del 
partito a portare avanti — in 
un momento così grave e de
licato per la vita del Paese — 
l'azione per l'unità del movi
mento operaio e democratico 
e per una reale svolta poli
tica. 

Oltre 40 interventi si sono 
•vut." nel corso della confe 
renza — svoltasi alla FLOG 
— che ha suscitato l'attenzio
ne ed anche la partecipazio
ne non formale o ritualistica 
al dibattito, dei rappresen
tanti delle forze politiche e 
denh istitut. rappresentativi. 

Certo è che il dibattito sui 
temi di fondo già indicati nel 
la relazione introduttiva del 
compagno Alessio Pasqu.ni. 
segretario regionale (il qua
dro nazionale. 1 riflessi della 
crisi in Toscana, il ruolo del
la Regione e delle autonomie, 
1 rapporti fra le forze uolit.-
chc. i compiti del partito, il 
respiro europeo della linea 
del compromesso storico^ e 
che l'assise ha fatto propria. 
fi! è arricchito anche del con
tributo degl. esporrmi delle 
altre forze: un segno, anche 
questo, della centralità de'la 
questione comunista e del ca 
ratiere specifico che essa r.-
veste In Toscana, dove ì co
munisti sono insieme ai so
cialisti forza tL governo alla 
Regione, in otto delle nove 
Provincie e In numerosi co
muni e rappresentarv> tanta 
parte della realtà toscana. 

Del contributi del segreta 
rio regionale del PSI. del 
PDUP. del PSDI. dela rati 
presentante del partito radi
cale icra presente anche uni 
delegaz-one della DC> si è già 
riferito 

Ieri è stata la volta del 
presidente della giunta rezio-
nale toscana. Lelio Lazorio. 
!1 quale ha esordito dichia
rando che la giunta regiona
le toscana si attende da: co
munisti un ìncoraeeiamento. 
una sollecitazione a quella 1: 
nea DUI incisiva di azione che 
la Regione si è data con la 
2 legislatura. « Dopo un ac
cenno alla svolta realizz itasi 
11 15 eiugno nella v.ta de r e 
regioni, la battaglia deve con 
centrarsi — ha rìefo - i 

un problema costituzionale 
preliminare: la legge 382 (per 
il trasferimento dei poteri) 
senza la quale il rodaggio non 
cessa e 11 " decollo non c'è ". 

« 11 quadro regionale — ha 
detto ancora Lagorio — re
gistra a sinistra "un più sal
do collegamento fra socialisti 
e comunisti ", mentre nelle 
regioni a conduzione DC è 
in atto una " esperienza po
litica nuova ": un compro
messo istituzionale, che tende 
al rifiuto degli steccati aprio
ristici. della delimitazione 
della maggioranza ». Anche 
in Toscana è in atto una po
litica di apertura, che tiene 
conto del cambiamento, sul
la quale non c'è da premere 
l'acceleratore: essa si espan
de in quanto c'è reciproco ri
spetto e nessuno teme di di
venire strumenti di azioni non 
condivise. 

La lotta per 
le autonomie 
Lagorio si è quindi ampia

mente soffermato sulle ne
cessità di passare dalla ri
vendicazione all'azione, sulla 
grande battaglia che dovrà 
essere fatta per l'attuazione 
della 382 e la modifica del
la legge 281. considerate « ri
forme spartiacque», per con
cludere. come militante so
cialista, con un giudizio posi
tivo sul fatto «che in Tosca
na. forse più che altrove, le 
sinistre cercano innanzitutto 
il collegamento fra di loro e 
po.. congiuntamente per gli 
aspetti istituzionali e. quando 
occorre, separatamente come 
forze politiche, cercano di 
estendere il consenso di altre 
forze. Questa linea di com 
portamento — ha detto — 
consente e agevola un rap 
porto pantano di sostanza 
fra 1 partiti della maggio 
ranza ». D: questa politica di 
apertura del PCI e del PSI 
(«con visioni ed intenti di
versi») Lagorio si è dichia
rato « soddisfati».» (>. 

Anche Antonio Marotti «se 
gretario regionale del PRI). 
ha posto il problema del rap
porto con il PCI. al quale 
:'. ,-uo ptrt.to annette part.co 
lare attenzione da quando il 
m^tro partito ha definito la 
cj'iev or.e t de! rapporto fra 

la classe operaia e le altre 
categorie sociali ». Questa at
tenzione dei repubblicani trae 
maggiore esigenza — ha detto 
in sostanza — di fronte alla 
crisi economica del paese 
(che Investe in modo gravis
simo il personale politico e 
la burocrazia come i recenti 
scandali dimostrano) ed alla 
esigenza di portare avanti, in 
un rapporto corretto fra «di
versi ». una proposta politica 
alternativa. 

La gravità deiia crisi poli
tica economica e morale che 
il paese sta attraversando, è 
lo sfondo generale entro cui 
si sono collocati ì vari inter
venti, anche quelli di carat
tere più specìfico e di set
tore. 

Sul rapporto regione-enti 
localistato-movimento. si è 
soffermata dettagliatamen
te la compagna Loretta 
Montemaggi, presidente del 
Consiglio regionale toscano. 
la quale ha posto con forza 
la necessità di dare nuovo 
vigore e far compiere un 
salto di qualità al processo 
regionalista, e. quindi, di ri
forma dello Stato, proprio m 
questo grave momento di cri
si del paese: è sul terreno 
della programmazione che si 
pone il problema della « cre
dibilità » delle regioni. «No
stro obiettivo è quello — ha 
detto — di far crescere in
sieme. istituzioni, partiti e 
cittadini ». Soffermandosi 
sugli strumenti, la compa
gna Loretta Montemaggi ha 
messo in risalto il valore 
delle deleghe che mirano a 
fare degli enti locali « degli 
"interlocuton" privilegiati e 
permanenti ». e degli inter
venti programmatici che la 
Reg:one s. sta operando a 
portare avanti, secondo una 
visione che punta all'affer
mazione ed alla crescita del 
"pluralismo", com'è nella 
nostra concez'one 

Uno dei punti di fondo re 
sta. comuque. -ui tem: della 
riforma e della programma 
zione. «Occorre andare - -
ha detto — verso un plura 
lismo istituzionale >> ad un 
nuovo rapporto con il cover 
no ed il Parlamento Sara 
tanto più possib.le raeeiun-
eere questo obiettivo, quan 
to s: riuscirà a stabilire un 
coordinamento permanente 
fra le regioni e con il com 
ple.--o delle autonomie loca 

li, le organizzazioni sindaca
li. le formazioni sociali ed 
anche economiche. 

Programmaz.one: sui mol
teplici aspetti di questo pro
blema, che si pone a livello 
nazionale e regionale, e com-
prensoriale, si sono soffer
mati diversi compagni. Uno 
dei nodi fondamentali del
la nostra regione è senza 
dubbio quello della crisi del
l'agricoltura: ne ha parlato 
Bartolucci di Siena, che si 
è richiamato alla esperien
za positiva ma certo non 
agevole del movimento co
operativo e delle cantine so
ciali: ne ha parlato Giovan-
neschi (di Grosseto), che ha 
esteso il suo intervento alle 
questioni dell'Annata : vi si 
sono poi soffermati Gigli di 
Arezzo («occorre aprire 
grandi vertenze » e riprende
re le conferenze zonali per 
l'agricoltura » e l'assessore 
regionale Anselmo Pucci, che 
ha posto al centro del suo 
intervento l'esigenza della 
lotta e delle iniziative per 
il superamento della mezza
dria e delle iniziative per il 
recupero con le lotte e i 
piani zonali, delle terre, per 
un deciso attacco sul fron
te della grande proprietà 
fondiaria. 

Il «modello 
toscano » 

Dal dibattito è. emersa la 
esigenza di saldare le lotte 
per il rilancio dell'agricoltu
ra all'azione legislativa e 
proerammatoria. L'esigenza 
di un riequilTblìo e di mia 
espansione dello apparato 
produttivo, che possa inve
stire le aree degradate. 
• una delle novità emerse 
dalla relazione di Pasquini 
e la tendenza, come si è det
to al restringimento della 
base produttiva», è stata ri
sposta da Nello Di Paco 
• del Comitato Centrale», per 
il quale il co^idetto « model
lo toscano » richiede « so 
stanziali correzioni » Anche 
per Di Paco il piano nazio 
naie a medio termine e il 
terreno sul quale le rezioni 
devono confrontarsi con il 
soverno ciò richiede un 
fron'e as-a: va-to (che rifiu 
ia aperture diplomatiche» 

che abbracci l'insieme delle 
autonomie locali. 

Jozzelli. operaio della 
Breda di Pistoia, Tamburu-
ni. sindaco d: Piombino. 
Bendinelli, della segreteria 
della CGIL, hanno richia
mato l'attenzione sui pro
blemi dello sviluppo indu
striale. nonché sulle lotte 
operaie e sindacali, che han
no bloccato gli attacchi alla 
occupazione, ponendo in di
scussione (particolarmente 
con le partecipazioni statain 

• le questioni inerenti gli in
vestimenti. la mobilità del 

; lavoro, le riconversioni. Joz-
i zelli ha sottolineato, nel 
ì contesto positivo di queste 
j lotte l'esperienza del partito 
ì in fabbrica, che non si è 
i chiuso in essa: ma si è 
} aperto sulla società in stret

to rapporto con gli enti Io-
cali. Tamburini si è soffer
mato sulla situazione econo
mica e produttiva di Piom
bino. sottolineando l'esigen
za di approfondire il tema 
della riconversione, per ca
larlo nel concreto delle si
tuazioni locali «La quest'o-
ne di fondo — ha detto — 
è quella del controllo del 
potere pubblico ». Bandinel-
11 si è riferito alle lotte 
della Piaggio, del Casonen. 
dell'Ital-Bed. 

Vigni di Siena, ha toccato 
gì: aspetti, altrettanto im
portanti. del ruolo del credi
to a sostegno di una politica 
di sviluppo economico e so
ciale. rispondente alle esi
genze generali della regione 
e del paese, sottratto quindi 
ad un tipo d: gestione mio
pe. settor.ale clientelare. Ha 
sollecitato un fronte comune 
degli enti locali per andare 
ad un diverso e partitario 
rapporto con gli „stituti ban
cari. 

D: fronte a. problemi del
la cr.s: economica, alle im-
z.ative della reg.one e del
le autonomie locali, alle lot
te soc.al.. cerne -s: muovono 
le forze polii che? I,a con
ferenza ha dtd.cato panico 
lare attenz.one a. processi 
pol.tici in atto, sia sul p.a-
no r.az.onale che regionale e 

" ! locai* Sottolineato .n tutt. 
; gì. .ntervent. :1 valore della 
! co., a bora z ione fra le forze di 
I sin atra, '."attenz one s'è mag 

?orni?r.-5 .-offermata sulla 
, r..-, de a l \ 

Ci .ir>-v•.! d Lucca, ha os 

A sinistra: il palco della presi
denza; in basso e a destra due 
vedute dell'auditorium della 
Flog durante la conferenza re
gionale del PCI 

servato già da tempo la De 
lucchese non si riconoscesse 
nella fallimentare linea della 
battaglia di Toscana. Il 15 
giugno ha messo m luce ul
teriori elementi di novità, ma 
non si possono sottacere le 
contraddizioni del gruppo di
rigente De lucchese, soprat
tutto sul terreno del con
fronto e della convergenza. 
Dominici di Viareggio, ha 
sottolineato il significato del
l'astensione De sul bilancio 
del comune, che segna la ca
duta della pregiudiziale an
ticomunista: ma il confron
to è ancora limitato e la 
De si presenta con posizioni 
differenziate da zona a zo 
na: ciò è il riflesso della cri
si di identità di questo par
tito e — ha osservato Rice. 
di Massa — della frantuma
zione del suo sistema di al
leanze. 

II tema è stato amp.amen-
te sviluppato da Chiti. segre 
tario provincaie della fede 
razione di Pistoia, che ha 
ded.cato la prima parte del 
suo intervento ad estende
re l'analisi non soltanto alla 
De ed al mondo cattolico: 
nelle sue varie articolazioni. 
ma alla stessa chiesa, che at
traversa una crisi non r.-
solta. La nostra iniziativa de
ve tendere affinché si affer
mi il pluralismo dei cattoli
ci nelle scelte politiche: il 
nostro attegg.amento di for
za di governo, dovrà tende
re a sviluppare una conce
zione che ponga la libertà 
religiosa come un aspetto di 
quella più generale di pen 
siero, che vogliamo estende
re in una società socialista. 
Circa la «questione democri
stiana » Chiti ha invitato a 
non sottovalutare le novità. 
né ad ignorare le ambiguità 
ed i trasformami. 

Insufficienze si avvertono — 
ha detto — anche nelle po-
s.zioni più avanzate, all'.n-
terno delle quali permane la 
pregiudiziale ad una conver
genza sulle scelte di fondo 
con le sm.stre ed il nostro 
partito. 

Occorre portare avanti 1' 
m.ziativa per andare oltre 
il confronto. Rifiutando o2n. 
s.ncret.smo. sia la linea del 
compromesso stor.co che del 
l'alternativa socialista — ha 
detto in sostanza — tendo 
no ad un rinnovamento della 
società italiana: da qu. la 
es.genza d: approfond:re il 
dibattito sulle questioni del 
tempo breve — che sono quel
le di una reale svolta demo 
crat.ca — e d . prospettiva. 
partico'.armen'e in ques'a fa
se di transizione 

La linea del compromesso 
storico si m'sura anche in 
rapporto al modo con cui 
vene affrontata ia «quest.o 
ne femmm.Ie » — ha detto in 
sostanza la compazna Zuffa 
de.l'Udi d. F.renze — con 
probenrr ad e.-.̂ a co'le za:, il" 
aborto. que.-:.one .mrr.ed a:a« 
Spetta al partito assumere 
ur. ruolo un.f.cante che f<ic 
c a perno sulla contralta dei 
la questione femmm.Ie 

Sul ruolo de. partito in 
Toscana si è soffermato .'. 
compagno Lupor.n: (del Co 
m.ta'to centrale), il quale, ri
chiamandosi a! dibattito, ha 
sottolineato '. passi in avan 
t. che sono sta:: comp.uti in 
direz.one della «reg'onal.z 
zazione»- «E' un processo 
che e cornine.ato e che de
ve andare avanti, per rad: 
care il partito come movimen
to nella dimensione reg.ona-
le ». Luporini si è soffermato 
sul ruolo delle regioni e del
le auionom.e locali psr af
frontare ia pecul ar.ta dela 
rr.si :n Toscana e pir un 
rapporto profondamente d.-
verso fra centro e periferia. 
che coinvolge il tema della 
r.forma dello Stato, del suo 
pluralismo Ha concluso con 
un accenno alla questione d: 
Firenze ed al ruolo che li 
capoluogo è chiamato a svol
gere sul piano regionale na-
z.onale ecf internazionale, do
po gli «imi del!* «grande 

Nominoti i rappresentanti del comitato comprensoriale 

Discusso al Comune di Livorno 
il piano ospedaliero regionale 

LIVORNO. 2« 
La legge regionale nume 

ro 79. ovvero «obiettivi e 
norme di attuazione del pia
no ospedaliero tran->itor.o 
della Regione Toscana » e 
stato al centro dei lavoi. del 
Consiglio comunale dando 
così occasione non .-.o'.o per 
una valutazione ulteriore dei-
la leege e per la nomina dei 
rappresentanti del Comune 
nel comitato comprensoria
le di programma (Nannip.e 
ri. Di Batte. Poggiali. Del 
Lucchese. Piazza. Negetti. Bo 
si) ma anche per una prima 
ricognizione dei problemi. 
delle necessità e de: proget 
ti di attuare 

E' stato l'assessore alla sa 
nità Cesare D. Batte tPSI» 
che ha introdotto il dibattito 
con una articolata relaz.one 
isostanz.almente cond.v.sa » 
in cui in Drlmo iuoeo <- è af 
frontato il «positivo e il ne 
gativo F> che secondo l'Animi-
nitrazione comunale v. <• 
nella lejge primo ni.evo 
fat*o è s'atn che '< non tu"e 
le os*er*.az.on. a c;io tempi 
forma'ate d i / i Enti Lor<th 
e da?'. Fn'i 0->pedaì.er. so

no state recepite ». 
La legge, per gli scopi che 

si propone e per il quadro 
di riforma sanitaria In cui 
si inserisce (unità sanitaria 
locale. Consorzi socio sant
'ari i mette in evidenza, se
condo Di Batte, «l'estrema 
carenza di strutture extra 
ospedaliere esistenti nella no
stra zona sociosanitaria ». 
mentre la crisi del sistema 
ospedaliero è anche « conse-
kfuenza di una rete di presidi 
sanitari a monte dell'Ospe
dale che esercitino un ruolo 
qualificato e indispensabile 
(li filtro ». Da cui « appare 
evidente che l'ospedale, co
me presidio di base, non può 
più sfueinre alla necessità 
della programmazione, che 
in stretta connessione con 
le esigenze più generali del 
•erntono. della rete ospeda
liera provinciale e della unl-
*à sanitana locale, nsponda 
alle esigenze della popola 
/ione >> 

Ancora un nl'evo alla leg-
ee numero 79 da correggere 
.n =r-de di comitato compren-
-or.ilr. A proposito del fa: 
to che « la ricerca e la dieta t-

Precisazione dei dipartimento regionale 

di sicurezza sociale 

A proposito della 
tabella dei farmaci 

Iy d ***• n"»i'i":f ri s"> 
.-•..t.17'' .-• jp.̂ f n ' r.". o u-co 
"rop^ p-r con* ì s.'?? .a r> o 
pr a 3t*.'. *a d"*v -,o rnj » -. 
de'"a\v.r>~.7z?.7 on-"- ri"' m n. 
s t e n ri-'a S i - , ' a Lo rn r. 

-.' d Dir :r.^nti a -
so-.Ve d«'.a re? oif-

rordv..i 
curez7_i 
n rr.f 

dalla 
:*o a i o : 7.* d.ffus" | 

amn-t s'i'la dìff co'*a 
d. nfo-n m*"iTo d. a'cu'ì. nv-
d.cina'. 

In attera del r la-r o d '̂.'e 
autor.Z7az on m.n ster t... e.a 
richieste da .e d.f.e .n:Tessa
le La Region" ha d"c.so che 
possono r.tenerv. au'or.zz»:. 
a", cur .iierc.j a..\ngroo-o e il-
.'a::.-ita d. dep- s -o le d.f.e 
prec» dentemen'-r a v i-.zzate 
aila de'en'.one e J. commer
c e del.e sociJiiZ'* atupeiaeiM-
:i o p&.cotrope C.o p^r u.i pt 
r.cdo lim.t^to d t«-mpo e ..i 
segu.to ad jtii d.ch ir.tz.one 
da inoltrar;, J . m .i..-tero de. 
la San.ta. nonché all'avvenu
ta r.ch.esta de'.'aator.zzaz.one 
m.nister.a'e 

In un incentro con .e com 
ponenti interessate a. proble 
ma, :1 dipartimento di sicu 
rezza sociale ha assunto l'ini
ziativa di sollecitare l'emana
zione dei provvedimenti auto-
xlnatlvl la cui mancanza, co-

5* ••; v-" •j'n d*\> rvjs» de'"a 
~~s--a d .-pon b. .ta dn. f'ir 
*r. ic. .n qje^t.one La Reg.one 
hi .n1" " e .""orec.tafTi. presso 
.'. m.n ''.ero il r.lasco de.le 
i ror //.i7 on per cons^nt.re 
' i d 5'.- bu7 one d. scorto, tal 
•.o"*a r . ' f . n ' . . d: medie.nai: 
.-ofooo.-t. *r..i recente nor 
ma*.-, i r.m\s-e b'occate pres-
-o i d?pos "• e gli .ngros.ìi al-
. v t o d^'.l'applicaz.one della 
•"??e n *>&i L'azione della 

Rez.or.0 ?embra dare i primi 
pos.t.v: r.5U."ati. stanno per
venendo .n questi giorni, in 
fatt . .e prime autor.zzaz.oni 
m.n.ster.al: ed e quindi fuori 
l u d o l.m.tarsi ad affermare 
che l'Iit.tuto «sembra volersi 
.'ì"€re.-v,ire del problema ». 

La Resone, ind.pendente 
mente dagl. .nvest.menti e 
d.ref.-.e aitjat.. per l'app.ica 
z.D.ne del.a legge n 6a5, sta 
elaborando un documento da 
sottoporre alle forze po'.it.che 
presenti m consiglio regiona 
.e per esam.nare le pass.bili 
conseguenze derivanti dall'ap-
p..caz.one della normativa in 
questione quali la sparizione 
completa di alcuni farmaci e 
la lievitazione del costo dell' 
assistenza. 

tica negli ospedali sono igno 
rati» e stato avanzato dal 
l'assessore alla sanità prima 
di passare ad una analisi 
delle questioni emergenti sul 
piano locale. 

MEDICINA DEL LAVO
RO — Dal 16 febraio è en
trato in funzione il servizio 
nei locali di via della Bastia 
dando cosi inizio ad una at 
tività tanto attesa dai lavo
ratori. 

In questo quadro Di Batte 
ha sostenuto la necessità di 
coordinare attorno a questo 
seruzio il concorso di altre 
strutture sanitarie come l'o 
spedale. Il Centro di igiene 
mentale e il Laboratorio di 
igiene e profilassi, questi ul
timi facenti capo all'Animi 
nistrazione provinciale. 

ASSISTENZA AGLI AN
ZIANI — Di Batte ha an 
nunciato che l'Amministra 
zione si appresta a pre>en*a 
re la bozza di regolamento 
per l'assistenza domiciliare 
il cui avvio si presenta a^s^i 
difficoltoso La situazione 
attuale '.ede. di fatto, "fan 
ziano come sogeetto d. rico 
vero con allungamento di de 
eenze e anche mi. . all'Isti 
luto Psichiatrico di Volterra 
e ricoveri in ca-e d. r.poso 
Al proposito s. i- f a f o nfe 
r.mento all'acquisto utilizzo 
di Villa Corndi. con 210 no 
?ti letto circa, come s'ruttu 
ra alternativa integrativa dei 
«pascoli n. 

CONSULTORI PRE-MA 
TRIMONIALI E CENTRI AN
TIDROGA — In a'tesa che 
la retr.one emani quanto pr: 
m"a la sua iegze. D. Batte ha 
affermato che l'amministra-
zione ha pred.sposto un prò 
pno rezolamento dando «e 
curo alla lezee m7.0n.Ve re 
cen'err.en'e approvata .n mft 
tena 

Qjanto V. ^Tondo prob'e 
rr.a Di Ritte ha a v f n icrr-n'l 
forterr.en'c p r ' o c - i p v per 
la dimensione na7.0r.ale e ar*. 
che cittadina del fenomeno 
della drora. d-.ff.clrr.ent* 
quantificabile anche se si con-
noscono numerosi eiovani che 
hanno avuto a motivo delW 
droza a che fare con la giu
stizia e la PS 

Di Batte ha a smunto poi 
che « siamo a conoscenza che 
l'uso più o meno occasiona
le della droga è largamente 
diffuso fra eh studenti, an
che di scuola media inferio
re e sappiamo inoltre che nel
la nostra c.ttà da qualche me 
se hanno fa"o comparsa dro
ghe «pesanti» 

L'ente Locale ha pena con 
sapevolczza dell'imnortanTa 
del ruolo che può e deve glo 
care anche in rapporto alla 
nuova legge per debellare 
questa piaga, attraverso me
todi educativi ch^ colgano tut
ta la complessità sociale del 
problema. 

m. t. 

http://ir.tz.one
http://m7.0n.Ve
http://na7.0r.ale

